
Bar  Tabacchi  Gelateria 
Ricevitoria Lottomatica - Sisal

Biglietteria autorizzata

Piazza San Modesto, 36 - Benevento
Tel/Fax 0824 361973 - tbvincenzo@hotmail.it

Bar  Tabacchi  Gelateria 
Ricevitoria Lottomatica - Sisal

Biglietteria autorizzata

Piazza San Modesto, 36 - Benevento
Tel/Fax 0824 361973 - tbvincenzo@hotmail.it

di Francesco Carluccio

Di solito una situa-
zione del genere porta 
a terminare le parole, a 
rassegnarsi che “la volta 
buona” probabilmente è 
da tutt’altra parte, ma si-
curamente non dietro l’an-
golo. Invece no, non in 
questo caso. Il Benevento 
si è posto in una condizio-
ne talmente drammatica 
che quasi vien voglia di 
credere che non abbia più 
nulla da perdere. I punti 
sono rimasti zero, nono-
stante siano trascorse due 
settimane dall’ultimo nu-
mero di Giallorossi News 
che titolavamo con uno 
speranzoso “Sognando la 
Scalata”. 

A battere il Benevento, 

da quel momento in poi, 
sono stati anche Sassuolo 
e Atalanta. Il primo gra-
zie alla palla della dispe-
razione crossata in area e 
recapitata in rete da Pe-
luso, la seconda con una 
conclusione da fuori di 
Cristante, uno degli uomi-
ni del momento del calcio 
italiano. Due sconfitte di 
misura anticipano dunque 
un confronto storico con-
tro il Milan che ha anche 
cambiato allenatore. 

Via Vincenzo Montel-
la, è arrivato (dalla Pri-
mavera) Gennaro Gattuso. 
Ecco dunque che l’umore 
di rossoneri e giallorossi è 
presto sintetizzato nel tito-
lo che abbiamo deciso di 
dare a questa edizione del 
periodico in vostro pos-

sesso. Indiavolati perché  
distanti dai loro obiettivi 
stagionali; perché gli epi-
sodi non sono girati mai (o 
quasi) per il verso giusto e 
perché la frustrazione è 
evidente almeno quanto 
l’ironia dei tifosi sanniti 
all’Atleti Azzurri d’Italia, 
dove hanno dato spettaco-
lo cantando cori goliardici 
e strappando l’applauso 
dei mai generosi tifosi ata-
lantini. Indiavolato soprat-
tutto il Benevento, perché 
c’è la consapevolezza di 
non essere una squadra da 
zero punti. Magari merita-
tamente ultima, una span-
na dietro anche alle altre 
neopromosse, ma non a tal 
punto da rimanere a secco 
per quattordici partite di 
fila. 

Contro il Milan saran-
no tanti gli spunti per ana-
lizzare a fondo una partita 
che si spera possa riser-
vare qualcosa di nuovo 
agli amanti della Strega. 
Abbiamo provato ad ap-
profondirli tutti attraverso 
le nostre rubriche, ponen-
do l’accento sul confron-
to Gattuso-De Zerbi che 
torna ad un anno e mezzo 
dall’ultima volta, quando 
ad esultare fu “Ringhio” 
per l’approdo in B del suo 
Pisa. 

L’allenatore del Milan, 
nella sua prima conferenza 
stampa in rossonero, non 
ha usato mezzi termini nel 
presentare l’impegno del 
Ciro Vigorito: “Per noi 
sarà una gara da affrontare 
come se fosse una finale di 
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Coppa del Mondo”. Detto 
da uno che l’ha vinta rega-
lando un sogno a noi Ita-
liani,  fa un certo effetto. 
E allora giochiamocela 

anche noi come tale, spe-
rando, al fischio finale, 
di non vederlo così felice 
come nella notte magica 
di Berlino. 

INDIAVOLATI

Benevento - MILAN   domenica  3  dicembre ore 12.30
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TUTTI I NUMERI DELLA SERIE A

classifica
	 SQUADRA	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GC	 VC	 NC	 PC	 GT	 VT	 NT	 PT	 M.I.	 GR	 GS	 GRC	 GSC	 GRT	 GST	 RFT	 RFR	 RCT	 RCR

1	 Napoli	 38	 14	 12	 2	 0	 6	 5	 1	 0	 8	 7	 1	 0	 +12	 35	 9	 17	 3	 18	 6	 5	 4	 1	 1
2	 Inter	 36	 14	 11	 3	 0	 7	 6	 1	 0	 7	 5	 2	 0	 +8	 28	 10	 15	 5	 13	 5	 4	 4	 1	 1
3	 Juventus	 34	 14	 11	 1	 2	 8	 7	 0	 1	 6	 4	 1	 1	 +4	 40	 14	 21	 4	 19	 10	 4	 2	 3	 2
4	 Roma	 31	 13	 10	 1	 2	 7	 5	 0	 2	 6	 5	 1	 0	 +4	 24	 9	 11	 6	 13	 3	 3	 2	 2	 2
5	 Lazio	 29	 13	 9	 2	 2	 6	 3	 2	 1	 7	 6	 0	 1	 +4	 33	 15	 15	 7	 18	 8	 7	 6	 5	 4
6	 Sampdoria	 26	 13	 8	 2	 3	 6	 6	 0	 0	 7	 2	 2	 3	 +1	 27	 18	 19	 5	 8	 13	 2	 2	 4	 4
7	 Milan	 20	 14	 6	 2	 6	 7	 3	 2	 2	 7	 3	 0	 4	 -8	 19	 18	 6	 6	 13	 12	 3	 3	 2	 2
8	 Bologna	 20	 14	 6	 2	 6	 7	 2	 2	 3	 7	 4	 0	 3	 -8	 17	 17	 10	 11	 7	 6	 0	 0	 3	 2
9	 Chievo	 20	 14	 5	 5	 4	 7	 3	 2	 2	 7	 2	 3	 2	 -8	 17	 21	 10	 11	 7	 10	 1	 1	 3	 2
10	 Atalanta	 19	 14	 5	 4	 5	 8	 5	 2	 1	 6	 0	 2	 4	 -11	 20	 18	 15	 6	 5	 12	 4	 2	 2	 1
11	 Torino	 19	 14	 4	 7	 3	 6	 2	 3	 1	 8	 2	 4	 2	 -7	 18	 20	 10	 7	 8	 13	 1	 0	 3	 3
12	 Fiorentina	 18	 14	 5	 3	 6	 6	 3	 1	 2	 8	 2	 2	 4	 -8	 23	 19	 11	 9	 12	 10	 4	 4	 3	 2
13	 Cagliari	 15	 14	 5	 0	 9	 7	 3	 0	 4	 7	 2	 0	 5	 -13	 13	 24	 8	 11	 5	 13	 4	 1	 5	 4
14	 Udinese	 12	 13	 4	 0	 9	 8	 3	 0	 5	 5	 1	 0	 4	 -17	 18	 24	 12	 14	 6	 10	 6	 6	 3	 0
15	 Crotone	 12	 14	 3	 3	 8	 7	 2	 2	 3	 7	 1	 1	 5	 -16	 11	 27	 6	 9	 5	 18	 1	 1	 5	 4
16	 Sassuolo	 11	 14	 3	 2	 9	 7	 0	 2	 5	 7	 3	 0	 4	 -17	 8	 24	 1	 9	 7	 15	 5	 2	 1	 1
17	 Genoa	 10	 14	 2	 4	 8	 7	 0	 2	 5	 7	 2	 2	 3	 -18	 12	 20	 8	 15	 4	 5	 2	 2	 2	 2
18	 Spal	 10	 14	 2	 4	 8	 7	 2	 2	 3	 7	 0	 2	 5	 -18	 12	 23	 8	 10	 4	 13	 0	 0	 5	 4
19	 Verona	 9	 14	 2	 3	 9	 7	 1	 1	 5	 7	 1	 2	 4	 -19	 12	 29	 5	 16	 7	 13	 4	 4	 4	 3
20	 Benevento	 0	 14	 0	 0	 14	 7	 0	 0	 7	 7	 0	 0	 7	 -28	 6	 34	 3	 18	 3	 16	 2	 1	 5	 3

 Via Cupa dell’Angelo, 32 - Benevento

RIAPERTURA

prossimo turno

classifica marcatori

15ª GIORNATA DI ANDATA
VENERDI 1 DICEMBRE 2017
Roma - SPAL	 18:30
Napoli - Juventus	 20:45
SABATO 2 DICEMBRE 2017
Torino - Atalanta	 20:45
domenica 3 DICEMBRE 2017
Benevento - Milan	 12:30
Bologna - Cagliari	 15:00
Fiorentina - Sassuolo	 15:00
Inter - Chievo	 15:00
Sampdoria - Lazio	 20:45
LUNEDI 4 DICEMBRE 2017
Crotone - Udinese	 19:00
Verona - Genoa	 21:00

RETI	 CALCIATORE	 SQUADRA

15 (4 r.)	 Icardi Mauro Emanuel	 Inter

15 (6 r.)	 Immobile Ciro	 Lazio

12 (1 r.)	D ybala Paulo	 Juventus

10 (3 r.)	 Mertens Dries	 Napoli

8 (1 r.)	H iguain Gonzalo	 Juventus

7 (2 r.)	 Quagliarella Fabio	 Sampdoria

7		D  zeko Edin	 Roma

6 (1 r.)	 Inglese Roberto	 Chievo

Benevento (4-3-3): Brignoli, Letizia, Antei, Costa, Di Chiara; Ca-
taldi, Viola Chibsah (68’ Venuti); D’Alessandro (60’ Parigini), Armen-
teros, Ciciretti (90’ Lazaar). A disp.: Belec, Del Pinto, Djimsiti, Coda, 
Memushaj, Puscas, Lombardi, Gravillon . All.: Roberto De Zerbi

Sassuolo (4-3-3): Consigli; Gazzola, Cannavaro, Acerbi, Peluso; 
Biondini, Magnanelli (90’ Falcinelli), Missiroli; Politano, Matri, Ra-
gusa (72’ Berardi). A disp.: Marson, Pegolo, Mazzitelli, Sensi, Sca-
macca, Lirola, Goldaniga, Rogerio, Cassata, Adjapong. All.: Cristian 
Bucchi

Marcatori: 58’ Matri, 65’ Armenteros, 93’ Peluso

Arbitro:  Mazzoleni di Bergamo

Ammoniti: 25’ Letizia, 30’ Magnanelli, 43’ Costa

Espulsi: 67’ Letizia per doppia ammonizione

Note: al 90’ Berardi sbaglia un calcio di rigore

Il primo punto è ancora una volta lì, ad un passo, ma al Benevento 
sfugge come sempre all’ultimo istante. La stagione maledetta dei 
giallorossi è tutta riassunta nei minuti finali della sfida con il Sassuo-
lo che ha visto un rigore sbagliato da Berardi ma anche ben tre cross 
recapitati in area di rigore sannita dagli ospiti nei tre minuti di extra-
time. Troppi, per chi dovrebbe aggrapparsi con le unghie e con i denti 
alla volontà di muovere la classifica. E invece ad esultare è il Sassuolo, 
in vantaggio al 53’ con Matri che approfitta di un grosso svarione di-
fensivo per sbloccare il risultato. Il pari sannita arriva sette minuti più 
tardi con Armenteros che buca Consigli con un tap-in sotto misura per 
l’1-1. Nel finale, il colpo di testa di Peluso - dopo il penalty sbagliato da 
Berardi e concesso per un grossolano fallo di mano di Costa -  condan-
na la Strega alla tredicesima sconfitta di fila.

Atalanta (3-4-1-2): Berisha; Toloi (52’ Ilicic), Caldara, Masiello; 
Hateboer, De Roon, Freuler, Castagne; Cristante; Cornelius (59’ 
Petagna), Gomez (90’ Palomino). A disp.: Gollini, Rossi, Orsolini, 
Gosens, Vido, Kurtic, Mancini, Haas, Joao Schmidt. All.: Gian Piero 
Gasperini

Benevento (4-3-3): Brignoli; Venuti, Djimsiti, Costa, Di Chiara; 
Chibsah (80’ Memushaj), Cataldi, Del Pinto; D’Alessandro (66’ Ka-
noutè), Armenteros (46’ Puscas), Lombardi. A disp.: Belec, Coda, 
Viola, Gyamfi, Antei, Gravillon, Donnarumma, Brignola. All.: Ro-
berto De Zerbi

Marcatore: 75’ Cristante

Arbitro: Fabrizio Pasqua di Tivoli

Ammoniti: De Roon per l’Atalanta, Costa, Venuti per il Benevento

Quattordicesima sconfitta di fila per il Benevento, che chiude anche 
il mese di Novembre senza alcun punto conquistato in serie A. A con-
dannare i giallorossi, autori di una prestazione tutta difesa (tanta) e 
contropiede (pochi) è un gol di Cristante al 30’ della ripresa che non 
lascia scampo a Brignoli. Nella prima frazione le migliori occasioni le 
aveva create proprio il Benevento grazie a Samuel Armenteros, pri-
ma con un sinistro dal limite di poco a lato e poi con un colpo di testa 
che aveva chiamato al grande intervento Berisha. La pressione dei 
giallorossi nella ripresa, con l’uscita dello svedese per un’indisposi-
zione, è calata vistosamente e così l’Atalanta a un quarto d’ora dalla 
fine ha trovato il vantaggio che le ha poi permesso di portare a casa 
la partita.Negli ultimi minuti l’assalto disperato del Benevento non 
ha causato alcun pericolo alla porta nerazzurra. 

11ª giornata 29 ottobre 2017 - Benevento, stadio Ciro Vigorito 14ª  giornata 27 novembre 2017 - Bergamo 

	 BENEVENTO	 1 	 ATALANTA	 1	

          SASSUOLO	 2           BENEVENTO	 0	
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La nuova carica del “diavolo” 
suonata da Gattuso

L’avversario

di Francesco Maria Sguera

Che Vincenzo Montel-
la avesse le ore contate, a 
Milano lo sapevano già da 
tempo. Inaspettato,  inve-
ce, si è rivelato l’esonero 
del tecnico in seguito al 
brutto zero a zero casa-
lingo col Torino, proprio 
prima della trasferta di 
Benevento.

D’altronde, il gioco 
aveva vistosamente co-
minciato a scarseggiare 
in bellezza, quanto in ef-
ficacia. Così come i punti: 
venti, per un modestissi-
mo settimo posto in clas-
sifica, sono troppo pochi 
per una squadra che, mai 
come quest’anno, ha inve-
stito più di 200 milioni di 
euro sul mercato.

Così, la guida tecnica 
è stata affidata a Gattuso. 
Un allenatore che ha già 
conosciuto il Benevento 
nello sfortunato scorso 
anno passato sulla panchi-
na del Pisa.

Ma Gattuso sarà l’uo-
mo giusto per stravolgere 
il Milan e per farlo tornare 
ai vertici della classifica? 
È ciò che si chiedono, 
attualmente, tutti i tifosi 
rossoneri. Ma se c’è una 
cosa, una base solida e di 
partenza, della quale sono 
certi, è che l’ex mediano 

N.		  Ruolo	 Giocatore
1	 Brasile	 P	 Gabriel
2	 Italia	 D	 Davide Calabria
4	 Argentina	 C	 José Mauri
5	 Italia	 C	 Giacomo Bonaventura
7	 Croazia	 A	 Nikola Kalinić
8	 Spagna	 A	 Suso
9	 Portogallo	 A	 André Silva
10	 Turchia	 A	 Hakan Çalhanoğlu

N.		  Ruolo	 Giocatore
11	 Italia	 A	 Fabio Borini
12	 Italia	 D	 Andrea Conti
13	 Italia	 D	 Alessio Romagnoli
15	 Paraguay	 D	 Gustavo Gómez
17	 Colombia	 D	 Cristián Zapata
18	 Italia	 C	 Riccardo Montolivo
19	 Italia	 D	 Leonardo Bonucci (cap.)
20	 Italia	 D	 Ignazio Abate

N.		  Ruolo	 Giocatore
21	 Argentina	 C	 Lucas Biglia
22	 Argentina	 D	 Mateo Musacchio
29	 Italia	 D	 Gabriel Paletta
30	 Italia	 P	 Marco Storari
31	 Italia	 D	 Luca Antonelli
45	 Italia	 C	 Niccolò Zanellato
46	 Italia	 D	 Matteo Gabbia
63	 Italia	 A	 Patrick Cutrone

N.		  Ruolo	 Giocatore
68	 Svizzera	 D	 Ricardo Rodríguez
73	 Italia	 C	 Manuel Locatelli
79	 Costa d’Avorio	 C	 Franck Kessié
90	 Italia	 P	 Antonio Donnarumma
99	 Italia	 P	 Gianluigi Donnarumma
76	 Italia	 P	 Giacomo Satalino

Leonardo Bonucci

LA
 R

OS
A

MILAN

spronerà ogni giocatore, 
uno ad uno, al fine di ot-
tenere il massimo impe-
gno da tutti per correggere 
l’immagine di una squadra 
che troppo spesso, negli 
ultimi anni, è parsa svo-
gliata ed inconcludente.

L’ex allenatore del 
Pisa, che ha raccolto uno 
spogliatoio così impor-
tante in un momento tanto 
complicato, non si è an-
cora espresso riguardo al 
proprio modulo di gioco 
tipico. Bisognerà vede-
re se preferirà procedere 
con la difesa a 3 adoperata 
da Montella nelle ultime 
uscite con il 3-5-2 oppure 

due punte in avanti. Se in-
vece dovesse preferire una 
difesa a 4 ed un centro-
campo a 3, Biglia sarebbe 
il candidato principale per 
una maglia da titolare. In 
attacco il discorso è sem-
plice: Kalinic, nonostan-
te il momento-no, gioca. 
Bisognerà vedere se con 
Andrè Silva accanto, in 
un attacco a due (3-5-2), 
o con due ali, le quali po-
trebbero essere gli avan-
zati Suso e Bonaventura, 

con conseguente copertura 
alternativa a centrocampo 
(3-4-3 o 4-3-3).

Il Milan, dunque, sarà 
pronto a rilanciarsi sin 
dalla trasferta di Beneven-
to, correggendo un rendi-
mento troppo altalenante 
e trovando finalmente gli 
equilibri giusti? Il verdetto 
ce lo darà solo il match di 
domenica al ‘Vigorito’, ad 
ora di pranzo.

La probabile formazione

Allenatore
RINO GATTUSO

Andrè’ Silva

Gianluigi  Donnarumma

3-5-2

DONNARUMMA
99

RODRIGUEZ
68

MONTOLIVO
18

ROMAGNOLI
13

ANDRE’ SILVA
9

KALINIC
7

KESSIE
79

BONUCCI
19

SUSO
8

BONAVENTURA
5

ZAPATA
17

magari con l’avanzamen-
to di uno dei centrocampi-
sti nel trio d’attacco, così 
da formare un 3-4-3; a 
meno che non opti per un 
ritorno ad una solida dife-
sa a 4, scegliendo un 4-3-
3, modulo con il quale il 
Milan aveva cominciato, 
male, la propria stagione.

Come sempre, tra i 
pali ci sarà Donnarum-
ma. In difesa sulle fasce 
probabilmente manche-
ranno ancora Calabria ed 
Abate, oltre al lungode-
gente Conti. Per questo, 
Gattuso  sceglierà proba-
bilmente ancora Roma-
gnoli e Bonucci, ai quali 
potrebbe affiancare un 
terzo difensore centrale: 
uno tra Zapata, Musac-
chio, o al massimo Ro-
driguez. A centrocampo è 
attualmente ai box Borini 
per un problema alla cavi-
glia, e non si sa se recu-
pererà per Benevento. In 
mezzo al campo dovrebbe 
toccare ancora a Kessiè e 
Montolivo. Discorso, qui, 
correlato alla difesa: se 
il nuovo allenatore sfrut-
terà ancora la difesa a 3,  
sarà pronto a completare 
il centrocampo con Ro-
driguez come tornante 
di sinistra, Bonaventura 
in mezzo e Suso esterno 
a destra, per giocare con 
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 i Pensierini della settimana
di EMMEFFE

CAPODANNO IN RUSSIA!
DAL 30 DICEMBRE AL 6 GENNAIO
€ 650 a persona, tasse incluse !!!

3 NOTTI A MOSCA
4 NOTTI A SAN PIETROBURGO
TRASFERIMENTO IN TRENO VELOCE
Partenza com volo diretto da Roma, hotel 4 
stelle con trattamento di solo pernottamento
Trasferimento diretto in treno veloce da Mosca 
a San Pietroburgo. 

 Per info e prenotazioni  Tel. 082463307
Via Toma, 3  - Benevento

Chi sale

SAMUEL  ARMENTEROS
Un gol contro il Sassuolo, due grandi oc-

casioni contro l’Atalanta. Ma ciò che stupi-
sce maggiormente dello svedese sono le doti 
tecniche superiori alla media di una squadra 
che sta facendo molta fatica in questo cam-
pionato di serie A. Ha senso della posizione 
e sa cosa fare della palla quando gli arriva 
tra i piedi. De Zerbi non lo avrebbe mai so-
stituito a Bergamo se l’attaccante non avesse 
accusato problemi fisici. Un vero peccato, 
considerando un primo tempo in cui il Be-
nevento aveva creato palle gol superiori per 
pericolosità a quelle prodotte dai nerazzurri. 
Entrambe avevano visto protagonista pro-
prio Armenteros. 

Chi scende

ANDREA COSTA
Il rigore procurato a pochi minuti dal ter-

mine della sfida con il Sassuolo ha lasciato 
tutti interdetti. Berardi ha poi fallito la con-
clusione, ma il gol è arrivato una trentina di 
secondi dopo sugli sviluppi di un corner dal-
la destra. Al di là del penalty concesso per 
un intervento scomposto (per usare un eufe-
mismo), il difensore centrale è discontinuo 
e alterna giocate precise ad alcune inspiega-
bili, come retropassaggi al portiere e cambi 
di gioco prevedibili prontamente intercettati 
dagli avversari. Il suo momento è l’immagi-
ne del periodo di confusione attraversato da 
tutta la squadra. 

1)	 Si può dire tutto quello che si vuole sul Benevento ma di sicuro non 
siamo persone che passano inosservate. Io so solo una cosa : alla pri-
ma vittoria faccio la sfilata …fosse pure l’ultima di campionato.

2)	 Ti amo anche quando vinci

3)	 «La cultura [...] è organizzazione, disciplina del proprio io interiore; è 
presa di possesso della propria personalità, e conquista di coscienza 
superiore, per la quale si riesce a comprendere il proprio valore stori-
co, la propria funzione nella vita, i propri diritti, i propri doveri».  Anto-
nio Gramsci

4)	 L’altra  sera mentre i bambini nel dopo spettacolo disegnavano felici 
e ridevano e scherzavano provandosi gli occhiali di carta colorata non 
riuscivo a non pensare ai bambini egiziani a cui è stato tolto il diritto 
di disegnare, ridere, scherzare e di crescere e di diventare mamme e 
papà di altri bambini ...penso che questo è sempre successo e sempre 
succederà perché la natura umana è questa ...c’è poco da fare ...per 
uno che ama ce n’è un altro che odia e che non conosce pietà. Non ci 
riesco a trovare un motivo ...uno solo per cui valga la pena uccidere 
una persona...un bambino. Adda passa’ a nuttata.

5)	 Non farei del male a Chiellini figuramoci a una donna. 

6)	 Ius soli e biotestamento sono leggi di civiltà … speriamo che vengano 
approvate entrambe.

7)	 La nazionale italiana di basket per atleti portatori di sindrome di Down 
è campione d’Europa … è un esempio straordinario da parte di questi 
ragazzi a tutta la nostra società di “vittime” predestinate.  



5GialloRossi News n. 8 | 1 dicembre 2017

Un’arma in più per De Zerbi che sul-
le fasce con l’Atalanta ha schierato 
Di Chiara a sinistra e Venuti a destra. 

S come Scelte. Roberto De Zer-
bi, dopo la sconfitta con il Sassuolo, 
aveva avvisato tutti: chi non dimo-
stra massima concentrazione resta a 
casa. E le decisioni hanno coinvolto 
Parigini e Lazaar, esclusi per scelta 
tecnica nel successivo match con l’A-
talanta. Il tecnico bresciano ha usato 
il classico pugno di ferro. 

T come Torino. I granata han-
no condizionato molto la storia 
stagionale sia del Benevento che 
del Milan. Il gol di Iago Falque alla 
terza giornata condannò la squadra 
all’epoca allenata da Baroni ad una 
batosta dalla quale non si è più ri-
presa. Il pari ottenuto dagli uomini 
di Mihajlovic a San Siro, invece, ha 
praticamente dato il via al ribaltone 
tecnico in casa rossonera. 

U come Uniche. C’è un concetto 
che accomuna Napoli e Inter, uniche 
due squadre che non hanno ancora 
perso. Ma ce n’è un’altro che unisce 
anche Cagliari e Udinese, che stra-
namente non hanno ancora diviso la 
posta in palio in questo torneo. Per 
squadre che lottano nelle posizioni 
medio basse della classifica si può 
definire un dato inusuale. 

V come Veementi. Le critiche 
dei tifosi rossoneri dopo l’ennesimo 
mezzo passo falso registrato a San 
Siro. In tanti hanno preso di mira 
prima Montella (che era da tempo 
nell’occhio del ciclone) che l’attac-
cante Kalinic, colpevole di non es-
sere abbastanza cattivo sotto porta. 

Z come Zar. E’ il soprannome di 
Pietro Iemmello, attaccante giallo-
rosso out dalla sfida contro la Lazio 
che lo vide in campo per 67 minuti. 
Ha poi saltato Juventus, Sassuolo e 
Atalanta per un problema al ginoc-
chio. Ancora incerti i tempi di recu-
pero. 

ad agosto si sarebbe aspettato un 
Benevento ancora a zero punti dopo 
14 giornate, così come pochi avreb-
bero puntato su un Milan appaiato 
al Bologna e così lontano dalla zona 
Champions a questo punto del cam-
pionato.

E come Esoneri. Sono stati ben 
sei fino a questo punto della stagio-
ne. Ad abbandonare le rispettive 
panchine è toccato a Rastelli, Baro-
ni, Juric, Del Neri, Bucchi e Montella, 
sostituiti rispettivamente da Lopez, 
De Zerbi, Ballardini, Oddo, Iachini e 
Gattuso sulle panchine di Cagliari, 
Benevento, Genoa, Udinese, Sas-
suolo e Milan. 

F come Funerale. “Non fac-
ciamoglielo già adesso”. Così Mar-
co Mirabelli, direttore sportivo del 
Milan, a margine dell’annuncio del 
nuovo allenatore Gennaro Gattuso. 
Il clima è abbastanza teso a Milano, 
su sponda rossonera, anche perché 
i cugini interisti stanno andando a 
mille...

G come Gol. La sfida contro 
l’Atalanta è l’unica della gestione 
De Zerbi in cui il Benevento non è 
riuscito a segnare. Nelle precedenti 
quattro uscite, pur perdendo, i gial-
lorossi avevano segnato almeno un 
gol contro Cagliari, Lazio, Juventus e 
Sassuolo. 

H come Half time, ovvero pri-
mo tempo. La squadra che ha chiu-
so la prima frazione in vantaggio più 
volte è stata il Napoli che su 14 gare 
in ben 8 casi era avanti al 45’ e quan-
do l’ipotesi si è verificata non ha mai 
subito rimonte. Segue l’Inter che 
7 volte su 14 ha iniziato il secondo 
tempo in vantaggio. 

I come Icardi e Immobile. 
Sono loro a contendersi lo scettro di 
capocannoniere del campionato di 
A con ben 15 gol a testa nelle prime 
14 giornate. Seguono Dybala a quo-
ta 12 e Mertens a quota 10. 

L come Lottatore. Lorenzo Del 
Pinto, reduce dal doppio salto di ca-
tegoria, è stato capitano del Bene-
vento nella sfida con l’Atalanta lot-

tando come un leone a centrocam-
po e concedendosi poche sbavatu-
re. Un esempio per attaccamento 
alla maglia e dedizione. 

M come Muscolari. I guai di 
Ciciretti e D’Alessandro hanno que-
sta origine. Usati con il contagocce a 
causa di ripetuti stop, i due esterno 
offensivi avrebbero dovuto rappre-
sentare l’arma in più di una Strega 
altrimenti inoffensiva.

N come Neopromosse. Sono 
lì, desolatamente in fondo alla gra-
duatoria ma con speranze differenti. 
Spal e Verona a dieci punti, Bene-
vento a zero. Allo stato attuale non 
sarebbero tutte e tre retrocesse per-
ché la Spal a parità di punti avreb-
be la meglio sul Genoa in virtù del 
confronto diretto vinto al Mazza, ma 
sono calcoli che lasciano il tempo 
che trovano quando manca più della 
metà delle gare alla fine del torneo. 

O come Occasioni. Ne aveva 
avute ben due Samuel Armenteros 
all’Atleti Azzurri d’Italia prima di ab-
bandonare il campo a causa del mal 
di stomaco nell’intervallo. Lo svede-
se, dopo il gol contro il Sassuolo, era 
stato bravo ad impegnare ben due 
volte Berisha sfiorando il vantaggio. 

P come Programma. Manca-
no cinque turni alla fine dell’anno 
solare. Per il Benevento, dopo il Mi-

lan, c’è la trasferta di Udine del 10 
dicembre. Poi la Spal in casa il 17, il 
Genoa in trasferta il 23 e il Chievo al 
Vigorito il 30. Urge fare punti. 

Q come Quota salvezza. Di 
questo passo, difficile ipotizzare che 
sarà elevata. E’ la ragione per cui il 
Benevento, nonostante lo zero in 
classifica, può ancora credere nel 
miracolo. La prima posizione utile, 
la diciassettesima, dista dieci punti 
ed è occupata dal Genoa, uno dei 
prossimi avversari prima della fine 
del girone di andata. 

R come Rientro. Nel Bene-
vento, in occasione della gara con-
tro il Milan, tornerà dalla squalifica 
Gaetano Letizia, espulso contro il 
Sassuolo per doppia ammonizione. 

A come atalanta. Strepitosa in 
Europa League, in affanno in cam-
pionato. La squadra di Gasperini ha 
stentato anche contro il Beneven-
to e non sembra in grado di poter 
replicare l’ottimo cammino fatto 
registrare nella scorsa stagione. Il 
tecnico nerazzurro si coccola il gio-
iello Cristante, riesploso dopo tanti 
dubbi e pronto a diventare oggetto 
di mercato nelle prossime sessioni. 

B come Big match. Ad apri-
re la quindicesima giornata sarà il 
confronto al vertice tra Napoli e Ju-
ventus in programma venerdì sera. 
In caso di vittoria gli azzurri stacche-
rebbero i bianconeri di ben sette 
punti dando una scossa al campio-
nato, in attesa della sfida tra Inter e 
Chievo di domenica a San Siro. 

C come Coincidenze. Ce ne 
sono due da segnalare su Gattuso 
in vista di Benevento-Milan. La pri-
ma riguarda l’ultimo confronto da 
allenatore tra i “grandi” prima di 
allenare la Primavera del Milan che 
fu proprio contro i giallorossi (Pisa-
Benevento 0-3). La seconda curiosi-
tà è che l’incrocio con De Zerbi torna 
dopo la finale play off di Lega Pro tra 
Foggia e Pisa che vide Ringhio colpi-
to da un oggetto proveniente dalle 
tribune. 

D come Delusione. Sia Milan 
che Benevento lo rappresentano 
per tifosi e addetti ai lavori. Nessuno 

L’ABC della serie A

VINCENZO MONTELLA

MARCO D’ALESSANDRO

ETRIT BERISHA

l’alfabeto
      del campionato
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Pillole e curiosità De Zerbi - Gattuso, l’ultima 
volta furono scintille

Un anno e mezzo dopo, sarà nuovamente De 
Zerbi contro Gattuso. La notizia dell’esonero di 
Vincenzo Montella con conseguente approdo di 
“Ringhio” sulla panchina del Milan ha rimandato 
alla mente di tanti appassionati di calcio gli epi-
sodi del 12 giugno 2016, quando si giocò la finale 
di ritorno per i play off di Lega Pro tra il Foggia 
e il Pisa al Pino Zaccheria. De Zerbi, come noto, 
allenava i rossoneri mentre Gattuso era alla guida 
dei toscani che avevano vinto la sfida di andata 
all’Arena Garibaldi con il punteggio di 4-2. Al 
Foggia sarebbe servita una vittoria con due gol 
di scarto per sperare di arrivare almeno ai tempi 
supplementari. Quel match, oltre ad essere ricor-
dato per la promozione del Pisa in serie B, è però 
passato agli onori delle cronache per l’episodio 
che vide coinvolto Gattuso nel secondo tempo, 
quando una bottiglietta lanciata dalla  tribuna lo 
colpisce alla testa e lo costringe ad accasciarsi a 
terra. Gli animi sono infuocati e i tifosi del Foggia 
provano addirittura ad invadere il campo. Famo-
sa la scena di Gattuso con una borsa del ghiaccio 
alla testa mentre prova a riprendere posto nell’a-
rea tecnica. In quei momenti concitati i due al-
lenatori vengono quasi alle mani scambiandosi 
qualche parola di troppo. Tutto rientra a fine gara, 
quando Gattuso festeggia la promozione grazie 
all’1-1 finale (gol in contropiede di Eusepi allo 
scadere con Foggia proiettato davanti alla ricerca 
del gol del 20) lasciando le lacrime amare all’at-
tuale allenatore del Benevento. “Invidio De Zerbi 
perché è coerente nelle sue scelte e punta sempre 
a giocare palla a terra, anche quando dispone di 
giocatori meno tecnici”, dichiara proprio Gattuso 
a fine gara elogiando quello che domenica all’ora 
di pranzo sarà il suo primo avversario da allena-
tore del Milan. Un incrocio che torna per la prima 
volta dopo i fatti di Foggia: “Spero che stavolta 
non lo vedrò con una borsa di ghiaccio in testa 
come nell’ultima occasione e mi auguro possa la-
sciarci qualcosa in termini di punti”, ha già detto 
De Zerbi Staremo a vedere. Il calendario… aspettando

l’Avvento (dei primi punti in A) 
Natale si avvicina, e dopo i tanti regali fatti il Benevento spera di scartarne 

anche qualcuno. Il calendario dei giallorossi impone di crederci, perché rac-
chiude sfide non impossibili contro compagini di medio-bassa classifica. Tra 
queste, almeno sulla carta, non c’è il Milan, ma dopo la sfida con i rossoneri 
la squadra di De Zerbi affronterà ben tre squadre su quattro dal quattordicesi-
mo posto in giù. Il 10 dicembre appuntamento alla Dacia Arena di Udine per 
la sfida all’Udinese del nuovo allenatore Massimo Oddo. Poi, il 17, importan-
te e delicato confronto diretto casalingo contro la Spal di Leonardo Semplici, 
altra neopromossa a caccia di punti salvezza. Il 23 dicembre, all’anti-vigilia 
di Natale, i sanniti saranno di scena a Genova contro il Genoa per poi chiude-
re l’anno solare il 30 dicembre in casa contro il Chievo, una delle rivelazioni 
di questo avvio di campionato con 20 punti conquistati, gli stessi del Milan.

L’eco “da” Bergamo: «Tifosi sanniti
primi in classifica per simpatia»

Nel numero scorso 
scrivemmo del loro stra-
ordinario impatto con lo 
Juventus Stadium, stavol-
ta - pur mutando numeri e 
scenario - ci ritroviamo a 
fare più o meno lo stesso. 
I tifosi giallorossi han-
no conquistato anche il 
pubblico dell’Atleti Az-
zurri d’Italia con la loro 
sportività, il loro colore 
e l’immensa passione 
che li spinge a sostenere 
la squadra indipendente-
mente dal risultato. 

A Bergamo, nel po-
sticipo di lunedì scorso, 
erano circa 300. Hanno 
sfidato la collocazione 
inusuale relativa all’ora-
rio, la lunga trasferta e 
la classifica improba per 
dare dimostrazione del 
loro attaccamento. 

Emblematica, a tal 
proposito, la descrizio-

prio alla curva gialloros-
sa: “Dopo aver elogiato 
l’invasione nerazzurra 
a Liverpool il pensiero 
sull’ambiente del Co-
munale va per una volta 
ai tifosi ospiti – si leg-
geva sulle colonne del 
quotidiano bergamasco 
all’indomani del monday 
night -. 

Mai in silenzio, mai 
una polemica verso i 
loro giocatori che quasi 
la partita rischiano an-
che di vincerla, andando 
vicini al gol a fine primo 
tempo e nel finale sono 
da leggenda. «Tanto già 
lo so, che l’anno prossi-
mo, gioco di sabato» è un 
mix tra amarezza e dura 
realtà di chi per caso si è 
trovato nella massima se-
rie e ora sta raccogliendo 
solo sconfitte, vedendo la 
B già vicina ad un terzo 
di campionato. 

Il top resta «la capo-
lista se ne va... e se ne 
va...»: humour del Sud, 
a guardarla dal fondo sì, 
loro sono primi in classi-
fica. Ultimi ma primi per 
simpatia, meriterebbero 
la A solo per questo: il 
calcio è troppo spesso 
da toni critici e da salo-
on, per fortuna che esiste 
ancora gente così. Uno 
sport, da prendere come 
tale, da ridere e ridersi 
addosso, perchè davve-
ro i problemi sono ben 
altri” . Insomma, giù il 
cappello davanti al tifo 
“Made in Sannio”. 

di Franco Sannini

Tifosi giallorossi a Bergamo (immagini tratte dal web

ne effettuata dall’Eco 
di Bergamo, autorevole 

quotidiano locale, che ha 
rivolto un pensiero pro-
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tissimo impegno. Non 
molliamo mai... forza 
ragazzi. 

Gioacchino

Oltre a non essere 
adeguati alla catego-
ria siamo anche molto 
sfortunati. 
Si fanno male tutti, chi 
per guai muscolari e 
chi per altro. 
Addirittura Armenteros 
è uscito per un mal di 
stomaco contro l’Ata-
lanta. 
Mi fido di De Zerbi co-
munque, qualcosa di 
buono dal suo arrivo 
si è visto anche se non 
sono arrivati punti. 

Filippo P.

Contro l’Atalanta sono 
dell’opinione che non 
abbiamo meritato la 
sconfitta, ho visto in 
campo una squadra 
che ha lottato e che ha 
difeso bene contro un 
avversario tosto e mol-
to ben preparato. 
Tutto sommato loro non 
hanno creato grandis-
sime occasioni da gol 
come molti si sarebbe-
ro aspettati, per questo 
aumenta il rammarico. 
Nonostante il risultato 
abbiamo realizzato una 
degna prestazione ma, 
ora questo non basta, 
ora ci servono punti e 
speriamo di iniziare a 
farli contro il Milan!

Giovanni Pucino
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no i gol e sono sicuro 
che Armenteros ne può 
fare tanti se messo nelle 
giuste condizioni. 

Giorgio Cesare

Non c’è molto da dire, 
la stagione sta scivo-
lando via e noi non sia-
mo stati in grado nean-
che di fare un punto. 
Sta arrivando anche 
Natale, e con tutta la 
buona volontà di que-
sto mondo credo che 
sarà molto difficile fare 
più di dieci punti da qui 
alla fine. 
Non sono convinto che 
resteremo a zero perché 
prima o poi una partita 
la vinceremo, ma serve 
un po’ di fortuna e tan-

Ennesima sconfitta e 
ennesima delusione. 
Non so se usciremo 
fuori da questo tunnel 
ma ai ragazzi chiedo 
solo di lottare e cerca-
re di dare in campo più 
di quello che ho visto 
in queste ultime gare. 
Ripeto, non so quando 
ne usciremo ma voglio 
essere ottimista e vedo 
la luce molto vicina... 
contro il Milan potreb-
be essere l’occasione 
giusta per alzare la te-
sta e cambiare la rotta. 
Il Vigorito deve essere 
una bolgia, al di là del-
la classifica e dei risul-
tati. 
Forza Strega!

Matteo Iesce

Ma come si fa a tene-
re Armenteros in pan-
china per così tanto 
tempo? Lotta su ogni 
pallone e tecnicamente 
penso che sia l’attac-
cante migliore tra quel-
li che abbiamo in rosa. 
A Bergamo stava per 
portarci in vantaggio, è 
sempre presente e luci-
do... speriamo che con-
tro il Milan possa fare 
la differenza. Ci servo-
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